
 
 

COPIA DELIBERAZIONE 
 
REG. N.  208 
 

OGGETTO:  Attività recupero TARSU 2007/2011. 

 

COMUNE DI MUSSOMELI 
Provincia Regionale di Caltanissetta 

 
 
 
 

GIUNTA COMUNALE 
  
 

L’anno duemilatredici  il giorno quattordici del mese di novembre alle ore 9,00        
nei locali del Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale  nelle persone dei 
signori: 
 

1) CALA’ SALVATORE      SINDACO 

2)  SORCE SEBASTIANO        

3) LA PIANA GAETANO        

4) =================      ASSESSORI 

5) =================        

6) =================        

7) =================        
 
 Con la partecipazione del Segretario Generale del Comune  F.F. Dott.ssa Cordaro Antonina. 
Assume la presidenza il Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 
 



 
 

 
 
PREMESSO che : 
1. il servizio smaltimento rifiuti per il comune di Mussomeli è gestito ad oggi dall’ATO 
Ambiente CL1 S.p.a.in liquidazione,  giusta nomina del Commissario Straordinario, ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n° 8 Rip del 27/09/2013, Dott. Vella; 
2. l’ATO Ambiente Cl1 Spa in liquidazione, in data 13/06/2013 prot. n. 2090, assunto al 
protocollo di questo ente  in data 18/06/2013 n, 13029,  ha trasmesso il piano economico 
finanziario dal quale si rileva il costo complessivo del servizio, che in mancanza di altri dati, è 
quello da considerare quale valore di riferimento per la copertura mediante il gettito o 
mediante altre risorse della fiscalità generale del Comune con esclusione di alcuni voci tipiche 
della disciplina TARES; 
3. fino al  31/12/2012 anche la riscossione della TARSU era affidata all’ATO Ambiente 
CL1 di Caltanissetta per cui la determinazione dei costi del servizio e le relative tariffe 2013, 
sulla base dei criteri previsti e applicati nel 2012 con riferimento al regime di prelievo in 
vigore in tale anno, presuppone il riferimento ai dati trasferiti e\o comunicati dalla società 
d’ambito; 
4.  per il 2013 la riscossione della TARSU-TARES ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 
del Dl 35/2013, convertito con modificazione nella L.64/2013,  è effettuata dal Comune; 
 
 
RICHIAMATI  i seguenti atti: 

- Delibera G.M. n. 144 del 30/07/2013 avente per oggetto: “Riscossione TARSU – 
TARES - Approvazione schema contratto di servizio ATO – COMUNE – GEFIL 
srl”; 

- Delibera C.C. n. 27 del 23/08/2013 avente per oggetto: “TARES – Determinazione 
rate e scadenze 2013” ai sensi dell’art.10 del Decreto Legge 35/2013 convertito, con 
modificazioni, in L. 06/06/2013 n. 64 ; 

 
RITENUTO  dover provvedere al recupero dell’evasione-elusione della TARSU per gli  anni 
non prescritti al fine di garantire il legittimo principio di equità fiscale e a salvaguardia degli 
interessi dell’Ente 

   
 TENUTO CONTO CHE la gestione del servizio di accertamento e riscossione per recupero 

evasione del tributo di cui innanzi, deve consentire al Comune di raggiungere obiettivi primari 
quali l’equità fiscale tra i cittadini ed una migliore politica di bilancio, prevedendo di avere a 
disposizione maggiori risorse derivanti da accertamenti e di conseguenza, successivamente, 
poter ridurre  anche il carico della riscossione ordinaria, contenendo così  ulteriori aumenti 
che colpirebbero soltanto i contribuenti inscritti; 

   
TENUTO CONTO, altresì, che è in fase di definizione il  Piano di rientro al 31/12/2011 del 
debito complessivo nei confronti dell’ATO, ai sensi della circolare 2/2012, in base al quale 
vengono definiti i rapporti di credito-debito con la società d’ambito alla suddetta data, per cui 
si rileva la competenza del Comune alla riscossione coattiva per gli anni non prescritti nel 
2013; 
 
CONSIDERATO  che, per tale attività e per garantire continuità nella gestione del servizio, 
viene utilizzato il software di gestione e la collaborazione della società GEFIL srl la quale ha 
gestito fino all’anno 2012  la TARSU per la Società d’Ambito CL1; 



 
 

 
CHE dalle banche dati acquisite è emerso che era in fase di lavorazione da parte dell’ATO 
Ambiente il controllo incrociato tra il catasto metrico urbano ed i dati degli immobili 
catastalmente censiti in TARSU per i quali è possibile attivare la procedure di recupero della 
differenza d’imposta dovuta mediante emissione di avvisi di accertamento; 
    
VISTA la nota, inviata on-line, con la quale la Società GEFIL quantifica le somme che 
potrebbero essere riscosse con l’attività di recupero evasione;  
 
RILEVATO altresì, che è attivabile il controllo incrociato tra titolarità catastale e soggettività 
passiva TARSU mediante invio di questionari e successivo recupero dell’imposta dovuta sui 
fabbricati non dichiarati o infedelmente dichiarati; 
 
RITENUTO  dover provvedere in merito e dare atto di indirizzo agli uffici competenti  per la 
predisposizione di tutti gli atti necessari per l’attività di accertamento-recupero evasione 
TARSU per gli anni 2007/2011 considerato che per il 2012 la normativa vigente prevede la 
regolarizzazione della propria posizione debitoria mediante ravvedimento operoso entro il  
20.01.2014. 

 
  VISTO il preventivo di spesa trasmesso dalla sopra detta società nel  quale vengono descritti 

nel dettaglio i software ed i servizi forniti con i relativi costi  distinti per l’emissione degli 
accertamenti e per l’invio del questionario e che si allega alla presente per farne parte 
integrante;  

   
 VISTO   il D.Lgs. n. 507/93 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 VISTO  il D.Lgs 267/2000 e  successive modifiche ed integrazioni, 

 
 VISTO il decreto-legge n. 201 del 2011; 
 

P R O P O N E 
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati: 

 
1. Di attivare l’attività di recupero dell’evasione TARSU da svolgere entro il 31/12/2013 

attraverso: 
- Emissione avvisi di accertamento TARSU annualità 2007/2011 scaturenti dai controlli 

incrociati tra i dati del catasto metrico urbano ed i dati dichiarati per gli immobili 
catastalmente censiti in TARSU. 

- Invio questionario e successivo recupero evasione da controllo incrociato tra catasto 
metrico urbano e fabbricati non dichiarati o infedelmente dichiarati. 

 
2. Di avvalersi del servizio fornito dalla GEFIL srl che interagirà con gli uffici competenti di 

questo ente.  
3. Di  dare atto che i controlli di cui sopra sono necessari per garantire l’equità nel trattamento 

fiscale di tutti i soggetti e l’efficienza dell’azione intrapresa al fine di assicurare la 
realizzazione di una maggiore entrata per le casse comunali. 



 
 

4. Di far gravare la spesa di € 5.685,24 IVA inclusa sull’intervento 1.01.08.08 oneri straordinari 
della gestione corrente relativi agli Altri servizi Generali” del redigendo corrente esercizio e di € 
5.360,00 IVA inclusa nello stesso intervento del bilancio pluriennale 2014 (trattandosi di servizio 
a carattere continuativo) necessarie per l’espletamento dell’attività di che trattasi.  

5. Assegnare la suddetta somma al Responsabile dell’Area Finanziaria e dare mandato all’ufficio 
tributi di predisporre gli atti necessari per l’attività di accertamento – recupero TARSU 
2007/2011. 

6.  
7. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, immediatamente esecutiva la presente 

deliberazione. 

8. Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito web del comune, 
almeno trenta giorni prima della data di versamento. 

9.  Copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. 

 
LA  GIUNTA 

 
 
VISTA  la proposta che precede; 
RITENUTA la propria competenza; 
VISTI  i pareri richiesti ai sensi dell'art.53 commi 1 e 2 della legge n.142/1990, recepita con 

L.R. n.48/1991 espressi in questi termini: 
- parere tecnico      FAVOREVOLE 
- parere contabile attestante la copertura finanziaria             FAVOREVOLE         

 
Ad unanimità di voti resi in forma palese 
 

DELIBERA 
 

1. Approvare la superiore proposta redatta dall'Ufficio Tributi facendone proprie le 
motivazioni ed il dispositivo. 

2. Stante l’urgenza di provvedere la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
esecutiva. 

 


